
NEL MONDO 

Il congresso del partito 
si interroga sugli errori 
e sulle pesanti colpe 
del passato stalinista 

Respinto il documento 
preparato da Krenz 
Si discute su un approdo 
alla socialdemocrazia 

La Sed si rifonda E 
Il nome cambia ma a metà f 
Il congresso della Sed fa i conti con gii errori e le col
pe del vecchio gruppo dirìgente e come primo atto 
cambia parzialmente nome. Un dibattito animato 
preceduto dal rifiuto di adottare come base di di
scussione un documento preparato da Krenz. Poi ini
zia il confronto sulla nuova identità del partito. A 
congresso, a Lipsia, il movimento d'opposizione «Ri
sveglio democratico* che vuole diventare partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

m BERLINO EST. Accanto al-
la sigia Sed compare da ieri 
sWtV quella Pds (partito del 
Socialismo democratico), È la 
decisione di maggiore eco 
presa dal Congresso straordi
nario della Sed al termine di 
una giornata di discussione 
animata e protondamente sof
ferta dal gruppo dirigente. C'è 
movimento sulla tribuna degli 
ospiti. Qualcuno si alza e 
scende nella platea, a uno dei 
microfoni piazzati nella gran
de sata per le mozioni d'ordi
ne. È una faccia conosciuta e 
il nome è ancor più noto. Ru
dolf Bahro, il grande dissiden
te degli anni 70, sette anni 
passati in prigione, fino a po
che settimane fa ospite, invo
lontario e scomodo, dell'altra 
Germania, chiede che il con
gresso gli conceda trenta mi
nuti per spiegare le proprie 
idee sulla riforma economica 
nella Rdt. Bahro non è un de
legato, non ha incarichi. Non 

è nulla, in realtà, oltre al no
me e alla storia che si porta 
addosso. La sua richiesta è 
strana, molto poco procedu
rale. Ma la platea vota, i dele
gati si dividono, la presidenza 
- coordinata da Wolfgang 
Berghofer - esita. Alla fine 
Bahro parlerà, riprendendo, 
per cosi dire, il filo di un di
scorso che. come fa rilevare 
un oscuro delegalo delta se
zione aziendale della «Inter-
flug», gli era stato troncato con 
la forza tanti anni fa. 

L'episodio rende bene il cli
ma che regna, da ieri mattina, 
nella grande sala del palazzo 
della «Dynamo» dove si tiene 
la seconda parte del congres
so straordìnano della Sed. La 
profondità della cnsi, la ne
cessità di una discussione ve
ra, profonda quanto dev'esse
re, spazza via i formalismi, dà 
vita a un confronto teso, più 
teso forse di quanto ci si 
aspettasse alla vigilia. Se nel 

«primo atto», lo iscorso week
end, il partito aveva evitato il 
rischio della spaccatura cla
morosa e trovato una guida, 
ora, nel secondo, deve co
struire, su quelle basi, il profi
lo di ciò che sarà domani. 
Non è facile, e si vede subito. 

Fin dalla prima discussione, 
al mattino, dedicata ai «conti 
con il passato*: dì quello di 
Honecker che sembra appar
tenere ormai alla preistoria e 
con quello di Krenz, che inve
ce è storia di ieri. Ma anche e 
soprattutto con qualcosa di 
molto più generale e meno 
definibile: la sostanza profon
da che sta sotto agli errori e 
alle colpe degli Honecker e 
dei Krenz, lo «stalinismo» di 
un partito che ha costruito i 
tratti di una società soffocata 
da un «Administrative Soziali-
smus* (socialismo centraliz-
zato, burocratizzato, totaliz
zante) che ora esplode nella 
rivoluzione per la libertà che 
sta scuotendo e trasformando 
il paese. Il dibattito dovrebbe 
svilupparsi su un documento 
anonimo che è stato distribui
to ai delegati. Ma il congresso 
si ribella, chiede che com
paiano le firme di chi lo ha 
preparato: sono quelle di 
Krenz e di altri esponenti del 
Politburo che si è dimesso il 3 
dicembre. Viene rifiutato. Ba
se della discussione diventerà 
un rapporto preparato dal s 

prof. Michael Schumann: il 
tempo di stamparlo, mentre i 
delegati volano, in un clima 
teso, contro la richiesta, re
spinta, di alcuni membri dei 
vecchio Comitato centrale di 
poter espone le proprie ragio
ni all'assemblea. 

Il rapporto di Schumann è 
una analisi impietosa. Riper
corre in una quarantina di pa
gine la storia dèlia stalinizza-
zione del movimento operaio 

in questa parte della Germa
nia. Che è anche la stona del
la deriva autontana del parti
to-guida il Pcus Sono stone 
inevitabilmente parallele, fino 
al punto di rottura che avreb
be potuto esserci e non c'è 
stato: I avvento di Gorbaciov e 
della perestrojka, l'incapacità 
dei dirigenti della Sed di allo
ra a prendere atto di quanto 
avveniva a Mosca, l'arrocca
mento che ne ha fatto, nel 

momento in cui denunciava
no i pericoli dèlia «controrivo
luzione», i veri •controrivolu
zionari*, dice Schumann. 

La discussione è appassio
nata, un penoso travaglio per 
decine di delegati chiamali a 
sciogliere l'intricatissimo nodo 
che lega insieme gli errori e le 
colpe dei singoli e gli errori e 
le colpe del sistema 

Qualche delegato trova le 
parole giuste: l'anàlisi del pas
sato non è una parentesi da. 
aprire e chiudere di fronte a 
un paese che reclama autocri
tiche e pulizia. Non basta dire 
«siamo cambiati», e neppure 
dimostrarlo con la ventata di 
democratizzazione che qué
sto partito, e nessuno può ne
garlo, si sta soffiando da solo 
addosso 11 modo in cui si fan
no *i conti con il passato» è 
decisivo per quello che deve 
venire dopo, da oggi 

È già introdotta la seconda 
fase del congresso I «conti 
con il passato» sono intima
mente legati ai «conti con il 
futuro» che i delegati affronta
no ora, dopo un paio d ore di 
pausa Chi credeva che il pas
so più difficile fosse già supe
rato, ha fagliato. Ci sono al
meno tre punti sui quali il 
confronto sarà duro, contra
stato, per niente esorcizzabile 
a colpi di larghe maggioranze. 
Rolf Reissig, un nnnovatore 
che da pochi giorni ha preso 

la guida della Accademia del
le Scienze sociali, li enumera, 
durante l'intervallo, cosi: 1) 
La Sed deve decidere iì pro
prio -carattere fondamentale». 
E un partito «marxista-lenini
sta», è un partito «marxista* o 
è avviato verso il rifiuto di una 
«identità ideologica» esclusiva? 
2) Si farà interprete di una 
"terza via», tra il capitalismo e 
il socialismo, o tra il «sociali
smo autoritario-burocratico» e 
la socialdemocrazia, oppure 
proporrà un recupero dei va
lori del socialismo, quello ve
ro, incorrotto, democratico: 
un «socialismo nella democra
zia» diverso dalla socialdemo
crazia? 3) Sceglierà di essere 
un «Arbeiterpartei», un partito 
dei lavoratori, un partito di 
classe o vorrà trasformarsi in 
un •Volkspartei», un partito 
popolare che pretende la rap
presentanza di interessi gene
rali? 

E il congresso comincia a 
discutere Sulla base, stavolta, 
di un rapporto del prof Dieter 
Klein Se Rcissig era apparso 
piuttosto scettico sull ipotesi 
della «terza via» al punto di 
non usare il termine nella pro
posta di programma che, in
sieme con Frank Adler, ha 
avanzato al congresso, Klein 
articola la sua idea del «che 
fare» per il partito che sta per 
nascere dalle cenen della Sed 
propno su quel concetto 

Honecken «Ho sbagliato 
ma non sono corrotto» 
• • BERLINO EST. In una lette
ra inviata II mese scorso ai di
rìgenti del partito, e letta Ieri al 
congresso della Sed, Erich 
Honecker, l'ex leader della 
Germania orientale, si e rico
nosciuto colpevole della crisi 
che attraversa il paese ma ha 
respinto le accuse dì corruzio
ne avanzate nei suoi confron
ti. 

«Assumo la piena responsa
bilità dell'attuale situazione -
si legge, nella missiva - una re
sponsabilità rilevante visto 
che ho ricoperto per mollo 
tempo le cariche di segretano 
generale/capo dello Stato e 
dell'esercito». Honecker ha ri
conosciuto di non aver saputo 

valutare la gravità della crisi 
perché si è trovato fuori dalla 
realtà. Ma ha negato di aver 
abusato del potere a benefìcio 
personale. Nessuna delle sue 
azioni, si legge nella lettera, 
hanno a che vedere con le ac
cuse mossegli, perché il suo 
operato «sia nel partito sia 
nello Stato ha avuto come 
obiettivo primario il bene del 
popolo*. 

Honecker, attualmente agli 
arresti domiciliari, pur ammet
tendo per la prima volta la ne
cessità di un rinnovamento 
della società, si dichiara poco 
convinto che la strada imboc
cata dalla Rdt sia quella giù-

Gorbaciov: «È accaduto 
quello che doveva accadere» 
• MOSCA. «Avendo rinno-
\ ito radicalmente l'organiz
zazione, dall'alto verso il 
basso, il vostro'partito ha le 
basi per essere; là forza di 
avanguardia della repubbli
ca...». Cosi ha mandato a di
ri, al congresso della Sed, il 
segretario del Pcus, Mikhail 
Gorbaciov, in un messaggio 
dffuso ieri anche dall'agen
zia «Tass». Riferendosi agli 
avvenimenti ? ^che- k hanno 
sconvolto la Germania de
mocratica, Gorbaciov ha 
commentato: «Ciò che è ac
caduto, doveva accadere. 
Noi comunisti sovietici sap-
1 (amo, dalla nostra persona

le espenenza, che la vita 
non può essere incatenata 
ai dogmi». Il segretario del 
Pcus afferma che la man
canza di fede nel popolo ha 
portato alla caduta di fiducia 
verso il partito e la realtà ha 
dimostrato, ancora una vol
ta, che «il socialismo non 
sopporta una frattura tra le 
parole e i fatti, tra la politica 
è la morale» Il messaggio al
la Sed prosegue con una af
fermazione perentoria «Le 
bugie, le doppie morali so
no state sempre un veleno 
per il socialismo» E Gorba
ciov spiega che l'essenza 

della perestrojka è la «crea
zione delle condizioni per 
disvelare il potenziale di 
ogni personalità', per rende
re l'uomo arbitro del propno 
destino» Il leader sovietico 
non manca di prendere in 
esame la situazione dell Eu
ropa e il ruolo della Rdt nei 
momento in cui si naffaccia-
no tentativi di messa in di
scussione degli assetti scatu
riti dalla seconda guerra 
mondiale In questo conte
sto, la «costruzione della ca
sa comune europea è possi
bile soltanto a condizione di 
riconoscere le realtà esisten

ti» E, innanzitutto, «ì cam
biamenti in meglio non pos
sono essere possibili senza 
I apporto della Rdt, oppure 
contro di essa» L'augurio di 
Gorbaciov è aperto mentre 
si sottolinea lo sforzo com
piuto dai comunisti tedeschi 
nel liberarsi dal passato. «Il 
Pcus è aperto alla collabora
zione con voi», conclude il 
messaggio del capo del 
Cremlino il quale ricorda, 
nello stesso tempo, che si 
tratta di un rapporto basato 
sul «rispetto delle reciproche 
vedute» e sull'adesione ai 
•comuni valon ideali e politi-

—""—^~"~— L'incontro tra il presidente francese e Bush ih un'isoletta delle Antille 
«Siamo molto vicini». Ma restano differenze su rapporti Cee-Usa e questione tedesca 

Mitterrand: «Cautela sul piano Baker» 

Jaruzelski 

Serdecolpi 
(alesa sarà 

presidente? 

Budapest 
A congresso 
gli irriducibili 
del Posu 

Potrebbe essere Lech Walesa il prossimo presidente della 
Polonia se il generale Jaruzelski (nella foto) fosse costretto 
alle dimissioni sulla scia di un riesame degli avvenimenti 
che portarono alle repressioni deli!981. U generale,-infatti, 
potrebbe diventare l'obiettivo delle critiche all'interno del 
Poup in vista del Congresso straordinario che alla fine di 
gennaio dovrà dare un nuovo volto ed una nuova credibilità 
al Partito comunista polacco. Un riesame degli, avvenimenti 
del 1981 èstata apertamente chiesta dalmovimento riformi
sta comunista «otto luglio* mentre negli stessi ambienti par
lamentari del Poup si fa sempre più forte l'esigenza di pren
dere una posizione critica rispetto, alla «legge marziale» je 
messa al bando di Solidamosc decretate da Jaruzelski nel 

Settecento delegati di tutta 
l'Ungheria prenderanno 
parte oggi a Budapest al 14° 
congresso del Partito sociali: 
sta operaio ungherese, dalle 
cui ceneri, l'8 ottóbre scorso,. 
nacque il nuovo partito sò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialìsta (Psu): 11 congresso si 
svolgerà nel centro culturale' 

•Ferenc Rozsa-dei sindacati edili, che nel maggio del 1988 
vide la defenestrazione della vecchia guardia kadariana e 
l'avvento al potere di quei riformisti diKaroly Graszxhe adir,. 
stanza di un arino e mezzo sono stati accusati di ostà.tolari|. 
le riforme e messi,in minoranza airùltimò!còrfàies$Ò pipite; * 
bre. Ma per l'ex segretàrio generale ed ex; primo 'ministrò 
Grosz quei congresso, il 14° appunto, non ha alcuni valore. 
Ed essi lo ripeteranno. Non sarà infatti il primo congresso di 
un nuovo partito ma un nuovo congresso di quel Posu di cui s 
si considerano gli unici eredi. '•;„.-

I l PC CeCOSlOVaCCO Vasil Bilak, Karel Koffmann, 
eiliiva Bilaltf Jozef Lenart e MirOslav Zà-
51 lilla DlloK ' vadil, ex dirigenti conserva-; 

otri» Hìrinonti tori del Pc cecoslovacco; so-. 
K u% uiiiycim no stati allontanati dal Co-
COnSetVatOri mUnto centrale. Ne ha dato 

notizia il quotidiano del par-
m m m m t m ^ m m m ^ i tito Rude Pravo méntre il 

giornale del Pc slovacco ' 
Pravda annuncia che nei riguardi dì Bìlak, ex numero due 
del partito, è iniziato una azione penale «per arricchimento "' 
personale ottenuto con abuso di potere». Koffmann era se* 
gretario del Comitato centrale ed era considerato l'eminen
za grigia dell'ex segretano generale Jakes Lenart era segre
tario del Ce incaricato delle relazioni intemazionali e Zava-
dil era presidente dei sindacati 
Rffl, aboliti I tedeschi federali già a Na-
_-J_L_ j» fti_A..i_ tale non avranno più biso

gno di chiedere il visto per 
andare in Germania est, se* 
condo quanto anticipa il set
timanale Der Spiassi L'abo
lizione del visto a partire dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p ^ ^ — 23 dicembre - che compor
ta anche la fine dell'obbligo 

di cambiare una quantità giornaliera di marchi occidentali 
in quelli orientali - secondo l'anticipazione de| settimanale 
sarà annunciata dal cancelliere federale Kohl durante la sua 
visita in Germania est 

Almeno tre persone sono 
morte e altre 25 sono rima
ste ferite questa notte A Berli
no ovest nell incendio di un 
palazzo di cinque piani che 
ospitava tre alberghi L'edifi
cio si trova in pieno centro 
nei pressi di Kuftuestcn-
damm, la via principale del-

j , aboliti 
prima di Natale 
ivisti 
per la Rdt 

Berlino ovest 
brucia 
un albergo 
tre morti 

la città Le fiamme si sono sviluppate verso le due 
del mattino, dingendosi rapidamente veno l'ptpni s u ^ 
e il tetto Numerosi oppiti dei tre alberghi si sono feriti ni 
tentativo di mettersi in salvo dalle tyu$tret Alesano stati 
covefati per un pnhcipTo dt soffocamento l e cause dell'i 
cendio non sono ancora note 

Il ministro degli Interni egi
ziano, Zdki Badr, è sfuggito 
len ad un attentato Un puU 
mino è esploso ad una trea- • 
tina di metri dalla sua mac
china e da quelle della scor
ta sull'autostrada che colle
ga l'aeroporto alla capitale 

L'automezzo e 

Attentato 
al ministro 
degli Interni 
egiziano 

esploso ad una trentina di metn dalla macchina del mini
stro, che è nmasto illeso come tutti gli uomini della sua scor
ta L'agenzia Mena ha detto che si è trattato di un attentato e 
ha nfento che è stato arrestato un uomo che scappava dal 
punto dell esplosione e che aveva documenti di identità fal
si Zaki Badr è stato spesso accusato di aver avuto là mano 
particolarmente dura nella repressione dell'opposizione, fera 
quella islamica sia quella di sinistra 

VIRGINIA LORI 

Tra Usa e Francia c'è un clima più disteso, ma sul 
«nuovo atlantismo» dì Baker le differenze restano. 
Francois Mitterrand e George Bush si sono incon
trati ieri sull'isoletta di Saint Martin nelle Antille e 
hanno dichiarato di avere posizioni "molto vicine». 
Ma Mitterrand ha invitato gli Usa a «non correre 
troppo a trarre le conseguenze politiche e militari» 
dai cambiamenti all'Est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
~- GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. La fantasia dei 
grandi del mondo non ha più 
limiti. Dopo il burrascoso 
(soltanto in termini meteoro
logici) vertice «navale» di Mal
ta, ècco ancora Bush, stavòlta ; 
con Mitterrand, su un'impro
babile isoletta del Caraibi, 
Saint Martin. Scoglio di corsa
ri, divisa a metà del 1648 tra 
Francia e Olanda (ma tutti 
parlano I inglese americano), 
sede favorita di società fanta
sma per il riciclciggio di sòldi 
sporchi, pullulante di casinò e 
Spiagge di sabbia bianca e 
ombrose palme Saint Marlin 
ospita da ìen sera un vertice 
jnterlocutono ma di notevole 
Interesse politico L'incontro 
Mitterrand Bush arriva infatti 
quattro giorni dopo il discorso 
berlinese di James Baker, il 
segretario di Stato americano; 

con il quale ha preso forma 
l'idea di un «nuovo atlanti
smo» adattato alla situazione 
Est-Ovest rovesciata come un 
calzino dagli avvenimenti nel
l'Europa orientale. Per Mitter
rand si tratta di completare 
quella sorta di accerchiamen
to con il.qualeintende imbri
gliare Khol nella rete europea 
e occidentale. Aveva iniziato a 
Kiev con Gorbaciov, insisten
do particolarmente sull'intan
gibilità delle frontiere e for
nendo un consenso convinto 
all'idea di una seconda Wel-
sihkl;ìper sanzionarle definiti
vamente. li capo dello Stato 
francese aveva anche fatto ca
pire che l'asse Mosca-Parigi, 
di secolare memoria, era 
pronto a risorgere per contra
stare l'invadenza tedesca nel 
Centro-Europa. E a Strasburgo 

Mi itan Mancesi pattugliano I isola di SI Martin durante rincontro fra Bush e Mitterrand 

aveva interpretalo l'accetta
zione tedesca del: documento 
finale (là dove si parla del ri
spetto dei trattati e dell'Atto fi
nale di Helsinki) còme un'im
plicita accettazione dei confi
ni e del quadro comunitario 
nel quale incorporare il pro
cesso di unificazione delle 
due Germanie. 

Per Bush sì tratta di una pri
ma verifica dopo le Idee 
espresse a Berlino da Baker. 
Mitterrand è interlocutore de
cisivo, e inoltre è presidente di 

turno di una Comunità che in 
pochi mesi, dai litigi sulle 
quote di produzione del latte, 
è passata ad essere soggetto 
pòliticoydi .prima linea sulla 
scena mondiale. 

A Bruxellcsv.il ministro degli 
Esteri france ŝe/Rpland Dumas 
aveva espresso;'serie riserve 
sulle «nuove idee" della diplo
mazia statunitense, soprattut
to nella parte riguardante il 
nuovo ruolo politico della Na
to e i nuovi patti tra Stati Uniti 
e Cee. Nella conferenza stam

pa congiunta che ha chiusoli 
vertice delle Antille, i due capi 
di Stato hanno cercato di ridi
mensionare le differenze:,«C"è 
stata una sostanziale armonia 
di vedute e siamo giunti a po
sizioni molto vicine», hanno 
detto Bush e Mitterand. Ma 
l'atmosfera più distesa, forse 
dovuta anche al raffreddore 
del presidente Usa e alla stan
chezza perii lungo viaggio di 
Mitterand, non ha coperto le 
differenze tra le posizioni dei 
due leader. 

Mitterand ha esortato ad 
una «grande cautela» nel trar
re le conseguenze politiche e 
militan dai cambiamenti in 
Europa Onentale Insomma 
niente fretta con «il nuovo at
lantismo» e con I attnbuzione 
alla Nato di troppi compiti, ol
tre quelli statutan delia difesa 
occidentale II presidente fran
cese ha voluto dare la sua 
«approvazione» alla dottrina 
Baker ma con la riserva di «te
nere conto delle diverse velo
cità di tutu i partner». Bush ha 
assicurato che non ci sarà un 
atteggiamento «affrettato ed 
euforico» nei tagli agli arma
menti, aggiungendo che «nes
suno, nemmeno Gorbaciov 
vuole spingere gli Stati Uniti 
fuori della casa comune euro
pea». Solo un vago accenno 
alle necessità del processo di 
integrazione europea, ha fatto 
capire che i due capi dì Stato 
avevano avuto uno scarnbio 

' di opinioni, probabilmente di
verse, sul nuovo patto che Ba
ker ha proposto per rafforzare 
i rapporti tra;4Jsa,e Cee. Molto 
tiepida-Invece, Ila reazione di 
Bush sulla Banca per l'Est pro
posta da Mitterand; «Vogliamo 
ancora tempo per valutare be
ne tutti gli aspetti e ie implica
zioni» 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sano sensibili al fréddo e ol 
(aldo quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente. I o 
dentino', dove le terminazioni ner
vose sono piò sensibili. Ecco perché 
caldo e freddo promano quelle tipi
che sensazioni di fastidio. In questo 
caso e importante usare tutti i gior
ni un dentifricio per denti sensibili 

Neo Mentodent DS offre un 
valido aiuto perche oltre a combat
tere la placca, protegge i denti dal
la sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO (HE 
CURARE. 

mentadent 
pervertitone dentale quotidiana ^ 

l'Unità 
Domenica 
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